tradizione e modernità

da molto tempo il rapporto fra il mondo occidentale e la cultura araba non era conflittuale come oggi: lo “scontro fra civiltà” è diventato luogo comune nei mass-media e tra la gente

anche i bambini partecipano di questo clima e riportano diffidenze e pregiudizi di cui è permeata la nostra quotidianità

il mondo arabo nella testa di molti di noi è fatto di deserto, palme, datteri, terroristi, venditori di fiori, cammelli, sceicchi da favola, harem, moschee e minareti, lontananza e oscurità della lingua

le culture in astratto non esistono, ma si incontrano nella quotidianità concreta delle persone, con le loro storie, le loro conoscenze, le loro emozioni

il laboratorio migrazioni inizia i suoi percorsi di lavoro proponendo a grandi e piccoli giochi adatti a far emergere e raccontare l’immaginario di ciascuno rispetto a quella cultura a quei luoghi e ai loro abitanti

dopo una prima esplorazione dell’immaginario di ciascuno inizia un viaggio alla scoperta di aspetti della cultura, della lingua, della tradizione che si intrecciano con elementi dell’attualità 

poter incontrare in laboratorio aspetti della cultura araba, con calma e serenità, attraverso il piacere della fascinazione per forme d’arte di straordinario valore, può servire a far crescere una generazione più disponibile alla convivenza 

4. chabab al yaum

 gioventù d’oggi

ci sono a Genova bambini che arrivano dal Marocco soli o accompagnati dal padre, da zii o da parenti più lontani, lasciando la madre e la famiglia d’origine in età molto giovane 

la loro migrazione ha per obbiettivo il sostentamento economico della famiglia d’origine e così i bambini si trovano costretti a lavorare contemporaneamente alla scuola: ciò talvolta ostacola un regolare e fruttuoso corso di studi 

inoltre lo sradicamento dai luoghi di origine si rivela per molti assai doloroso e violento, provocando situazioni di grande sofferenza e spaesamento

il senso di autostima di questi ragazzi di conseguenza è fortemente minacciata 

parallelamente alla sperimentazione “fra più lingue e più culture” rivolta a classi interculturali con alta presenza di bambini arabi, sono stati attivati alcuni progetti specificamente rivolti al sostegno di questi bambini

· il laboratorio migrazioni ha lavorato in questi anni soprattutto per sostenere e rinforzare le loro abilità musicali ed espressive legate ad alcuni aspetti della tradizione culturale a cui appartengono

in particolare è stato attivato un progetto finalizzato alla creazione di un gruppo musicale, che i ragazzi hanno chiamato chabab al yaum, dove potessero esprimere le loro abilità, trovare un luogo di incontro e aggregazione e presentarsi alla città in una veste diversa dal quella usuale di “venditori di fiori”

periodicamente i ragazzi si sono incontrati con musicisti genovesi e hanno partecipato a stage con musicisti marocchini del gruppo gnawa sidi mimun di Casablanca, da loro già conosciuti e apprezzati in Marocco

al termine del lavoro le canzoni e i brani prodotti sono stati presentati a ragazzi e bambini di altre scuole genovesi e in momenti pubblici durante il festival del mediterraneo 

· il cras, centro risorse alunni stranieri del miur, ha attivato il progetto “futuro credibile” che ha l’obiettivo di contrastare il lavoro minorile di ragazzi sotto i quindici anni, attraverso il sostegno economico alle famiglie

sono state assegnate diverse borse di studio finanziate con fondi della fondazione Spinola e di libere sottoscrizioni

il progetto prevede un lavoro di rete tra il miur, il comune di Genova, il terzo settore e associazione private






































